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COMUNE DI ARDEA 

Città Metropolitana di Roma Capitale  

 

 REP. n.                                                                                                         Anno 2020 

 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L'AFFIDAMENTO DEL " SERVIZIO DI RACCOLTA, 

TRASPORTO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI URBANI, DEI SERVIZI DI IGIENE 

URBANA E DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE AREE 

ARCHEOLOGICHE NEL COMUNE DI ARDEA" 

Ditta: ATI  MT  TECNOLOGY SRL - BLU WORK SRL  

Importo € 33.159.199,33 più IVA e reintegri delle prestazioni a misura 

CIG: 75145513A8 

 

L’anno duemilaventi, il giorno ………  del mese di ………., in ……….. e nella Residenza 

Municipale, avanti a me Dott. ………………., C.F. ………………, domiciliato per la carica presso 

la sede comunale, autorizzato a rogare, nell'interesse del Comune, gli atti in forma pubblica 

amministrativa 

SONO COMPARSI 

da una parte  

 l’Ing. Emanuele Calcagni nato a Ceprano (FR) il 29.12.75, C.F. CLCMNL75T29C479G dirigente 

dell’Area Tecnica, domiciliato per la sua carica  presso la sede comunale di Ardea Via G. Garibaldi 

n° 5.,  il quale interviene in questo Atto esclusivamente in  rappresentanza  e  per conto del Comune 

di  Ardea (RM), codice fiscale 80108730583 p.iva 02300511009 autorizzato alla stipula ed alla 

sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 e s.m.i., di seguito nel presente atto denominato semplicemente “ente appaltante”; 

dall'altra parte 

Il Dott. …………………, nato il …………… a …………. (....) ed ivi residente in Via 

………………….., CF …………………… Rappresentante Legale della Mandataria ATI AM 

Tecnology srl - Blu Work srl ……………………………… con sede legale in 

………………………- ………………. (…………) ………………. generalizzato a mezzo di 

…………………………….. rilasciata da ………………… in data ………….che per brevità in 
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seguito sarà indicata come "società appaltatrice" 

Detti comparenti della cui identità personale e capacità giuridica, io segretario rogante, sono 

personalmente certo, senza l'assistenza dei testimoni in quanto non richiesti dalle parti né da me 

Pubblico Ufficiale Rogante, mi chiedono di ricevere quest’atto, ai fini del quale  

PREMESSO CHE: 

il Comune di Ardea (RM) con Determinazione Dirigenziale n° 856/18 il Dirigente del Servizio 

A04-S2 Servizio Ambiente, dott. Cosimo Mazzone ha disposto l'esperimento di una procedura 

aperta ai sensi degli artt. 59 e 60 del D.lgs. 50/2016, per la scelta del soggetto cui affidare l’appalto 

dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, di igiene urbana e dei connessi servizi 

informativi, con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016; 

per l’espletamento della procedura di gara, si è ricorso alla Stazione Unica Appaltante Città 

Metropolitana di Roma Capitale per l'indizione e l'espletamento della procedura di gara stessa, per 

un importo a base d'asta pari a € 37.125.291,19 al netto dell'IVA di cui € 39.047,40 per gli oneri 

della sicurezza da interferenza, per la durata di 7 (sette) anni. 

Preso atto che la Stazione Unica Appaltante S.U.A. della città Metropolitana di Roma Capitale ha 

completato la procedura di gara e ha trasmesso la determinazione Dirigenziale n° 12 del 

08/01/2020 con la quale, dichiara di aver effettuato tutti i controlli e verifiche di legge, e conferma 

aggiudicatario per il "Servizio di Raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti urbani, dei servizi 

dell'igiene urbana e del servizio di manutenzione del verde aree archeologiche nel Comune di 

Ardea" la A.T.I.: "AM TECNOLOGY SRL - BLU WORK SRL con sede legale in Peschiera 

Borromeo (MI) Via G. Di Vittorio n° 41 cap. 20068 - CF: 04749820652.  

 

che con D.D. n. …. del ………… il Comune di Ardea avente oggetto “ Presa d’atto aggiudicazione 

gara del "Servizio di Raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti urbani, dei servizi dell'igiene 

urbana e del servizio di manutenzione del verde aree archeologiche nel Comune di Ardea (RM) – 

in favore della A.T.I.: "AM TECNOLOGY SRL - BLU WORK SRL con sede legale in Peschiera 

Borromeo (MI) Via G. Di Vittorio n° 41 cap. 20068 - CF: 04749820652. al prezzo complessivo di 

€ 33.159.199,33 oltre IVA, reintegri per prestazioni a misura e detratti contributi CONAI a corpo 

per la durata di 7 (sette) anni;   

 

Che con nota prot.......del..........Comune di Ardea, conformemente accettata dalla ditta 

aggiudicataria del servizio, le parti hanno concordato il giorno per la stipula del presente contratto; 

 

Che l’aggiudicatario ha prodotto la garanzia definitiva nei modi e nelle forme prescritti dall’art. 

103 del D.lgs. 50/2016  polizza n. …………………… rilasciata da 

…………………………………………………. emessa in data ………………;  

copia del Documento di Valutazione dei rischi dell’Azienda, di cui agli articoli 28 e seguenti del 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i., aggiornato alle singole specifiche attività e luoghi di lavoro relativi al 

presente appalto, ai sensi dell’art. 10 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

 

copia dell’organigramma funzionale aziendale, attraverso la consegna di un documento in forma 

scritta e redatto dall’Appaltatore sotto la propria responsabilità dal quale si evince la presenza e il 
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conferimento d’incarico per tutte le figure normativamente previste ai sensi del D.lgs. 81/2008 e 

s.m.i. comprensivi di nominativi e di recapiti, ai sensi dell’art. 10 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

attestazione dell’avvenuta formazione e informazione dei lavoratori; 

 

copia del piano di formazione futuro inerente le attività riguardanti il presente appalto; 

notifica del nominativo del Responsabile dell’appalto e consegna delle copie conformi agli originali 

degli atti di nomina e di conferimento dei poteri di rappresentanza; 

attestazione del domicilio dell’Appaltatore corredato di un numero di telefono, numero di fax e 

indirizzo di posta elettronica; 

attestazione della sede  operativa; 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 

 L’appalto ha per oggetto i servizi di seguito elencati. 

 

 Servizi con corrispettivo a corpo, prestazione principale: 

 

1. Servizio di raccolta e trasporto del rifiuto “secco residuo” e trasporto presso impianto 

autorizzato al trattamento; 

2. Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti biodegradabili di cucine e mense e trasporto presso 

idoneo impianto autorizzato al trattamento; 

3. Servizio di raccolta  e trasporto dei rifiuti di carta e cartone (congiunta) e trasporto presso 

idoneo impianto autorizzato al trattamento ; 

4. Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti di imballaggi in cartone (selettiva) e trasporto 

presso idoneo impianto autorizzato al trattamento; 

5. Servizio di raccolta  e trasporto dei rifiuti di imballaggi in plastica e lattine dei rifiuti urbani 

(multi materiale leggero) e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al trattamento; 

6. Servizio di raccolta  e trasporto dei rifiuti di vetro e trasporto presso idoneo impianto 

autorizzato al trattamento; 

7. Servizio di raccolta differenziata sugli arenili durante il periodo estivo e trasporto presso 

idoneo impianto autorizzato; 

8. Servizio di raccolta  dei rifiuti abbandonati sul territorio comunale e trasporto presso idoneo 

impianto autorizzato al trattamento; 

9. Servizio di raccolta  dei pannolini/pannoloni e trasporto presso idoneo impianto autorizzato 

al trattamento; 

10. Servizio di raccolta  differenziata domiciliare degli sfalci e potature utenze domestiche; 

11. Servizio di raccolta e chiamata degli ingombranti e RAEE e trasporto presso idoneo 

impianto autorizzato al trattamento; 

12. Organizzazione delle giornate ecologiche e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al 

trattamento; 

13. Servizio di raccolta  differenziata dei rifiuti pericolosi (pile esauste, farmaci scaduti e rifiuti 

etichettati "T" e/o "F") e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al trattamento; 

14. Servizio di raccolta degli oli vegetali e minerali e trasporto presso idoneo impianto 

autorizzato al trattamento; 

io
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15. Servizio di raccolta degli abiti usati e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al 

trattamento; 

16. Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai mercati settimanali, fiere 

occasionali e manifestazioni e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al trattamento; 

17. Servizio di lavaggio contenitori; 

18. Censimento utenze e distribuzione contenitori; 

19. Attività di distribuzione forniture informatizzate e rimozione contenitori; 

20. Attività di comunicazione dell'informazione sulla raccolta indifferenziata sulle informazioni 

ambientali e redazione della carta dei servizi; 

21. Forniture per erogazione dei servizi; 

22. Realizzazione di n° 31 Eco Piazzole disposte sul territorio Comunale; 

23. Servizi di spazzamento stradale, lavaggio strade e svuotamento cestini porta rifiuti; 

24. Servizio di spazzamento e lavaggio delle strade e delle aree dei mercati settimanali, le fiere 

occasionali e le manifestazioni; 

25. Servizio di raccolta delle siringhe e trasporto presso idoneo impianto autorizzato al 

trattamento; 

26. Servizi di censimento e georeferenziazione delle caditoie; 

27. Servizio di livellamento della sabbia lungo le barriere; 

28. Pulizia degli Arenili; 

29. Manutenzione del Verde Pubblico e delle Aree Archeologiche 

30. Realizzazione e gestione del Centro di Raccolta Comunale Via Pontina Vecchia (come da 

offerto migliorativa).  

 

Il comune promuoverà l’autocompostaggio (in continuità con il vigente progetto di consegna 

di compostiere e di iscrizione degli utenti aderenti all’Albo dei compostatori) e il 

compostaggio di comunità.  

L’appaltatore è tenuto a collaborare attivamente con il Comune nella predetta promozione 

dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità fornendo il proprio supporto in 

termini di dati, informazioni, evidenziazione delle criticità riscontrate e delle possibili 

soluzioni delle stesse. 

 

I servizi con corrispettivo a misura devono essere prestati dall’Appaltatore solo se il Comune 

ne fa richiesta scritta. Il corrispettivo è determinato sulla base dell’impegno di personale, 

veicoli, mezzi e attrezzature di volta in volta concordato tra il Comune e l’Appaltatore e sulla 

base dei prezzi unitari offerti in sede di gara. Il Comune ha la facoltà di non richiedere tali 

servizi e all’Appaltatore, in tale caso, non spettano indennizzi o risarcimenti o compensi a 

qualsiasi titolo. 

 

 

 

Art. 1 – Oggetto del contratto 

Appalto del  Servizio di raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti urbani, dei servizi di igiene 

urbana e del servizio di manutenzione del verde aree archeologiche nel Comune di Ardea, il tutto 

io

io

io

io
Pulizia caditoie?

io
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come meglio dettagliato nel progetto offerta presentato in sede di gara; 

 

 

Art. 2 - Durata dell’appalto 

 

L’appalto ha durata di 7 (sette) anni dalla data di effettivo avvio del servizio.  

L’avvio del servizio dovrà avvenire entro e non oltre mesi 3 (tre) dalla stipula del Contratto 

d’Appalto. 

La realizzazione del centro comunale di raccolta come indicato nell’offerta migliorativa 

dell’ATI, deve essere completata entro di tre mesi dalla data dell’avvio dei servizi e dal 

rilascio delle necessarie autorizzazioni. 

Il servizio informativo telefonico (numero verde) deve essere attivato entro trenta giorni dalla 

data di stipulazione del contratto. La stampa e la consegna dei materiali per le campagne di 

comunicazione e di informazione, devono essere eseguite entro  i tempi che saranno concordati 

di volta in volta con il Comune. 

I servizi con corrispettivo a misura devono essere prestati dall’Appaltatore solo se il Comune 

ne fa richiesta scritta. In caso di richiesta, i predetti servizi devono essere prestati entro le 

scadenze indicate dal Comune. 

Prima della scadenza, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice 

dei contratti pubblici) e s.m.i., il contratto può essere prorogato per il periodo di tempo 

strettamente necessario allo svolgimento delle procedure e al perfezionamento degli atti 

amministrativi per l’individuazione del nuovo affidatario. In tal caso il contraente è tenuto 

all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 

favorevoli per il Comune. La proroga potrà avere una durata massima di otto mesi. Resta 

inteso, che è facoltà del Comune non disporre alcuna proroga al contratto. L’Appaltatore non 

ha diritto a alcun compenso, risarcimento o indennizzo nel caso in cui il Comune decida di non 

disporre la predetta proroga. 

 

Art. 3 - Organismo di controllo dell’esecuzione del contratto 

1. Il controllo della corretta esecuzione del contratto, dei risultati conseguiti a fronte degli impegni 

assunti nei documenti contrattuali e del raggiungimento degli obiettivi dell’Ente appaltante è 

assicurato da un rapporto bilaterale tra le parti. A tal fine saranno designati il Responsabile Unico 

del Procedimento e il Direttore dell’Esecuzione del contratto; 

2. Il Direttore dell’esecuzione del contratto provvede per conto dell’Ente appaltante al coordinamento, alla 

direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del presente contratto e assicura la regolare 

esecuzione del contratto da parte della Società appaltatrice, verificando che le attività e le prestazioni 
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contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali. 

3. Il Responsabile Unico del Procedimento provvede ai compiti di cui alla Legge 241/1990 e ss.mm.ii e a 

quanto stabilito nel D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

4. Il Responsabile della Società appaltatrice, ai fini del presente contratto, è la persona individuata dalla 

Società, che agisce per contro della Società stessa, di adeguata professionalità che deve intrattenere rapporti 

con gli organi dell’Ente appaltante ed organizzare lo svolgimento dei servizi in coerenza con i contenuti 

contrattuali. 

La sostituzione del nominativo durante l’esecuzione del contratto deve essere con una figura idonea 

professionalmente e comunicata all’Ente appaltante almeno 15 gg prima del cambio, almeno se non sono 

intervenute cause impreviste. Ai fini del presente contratto la figura del Responsabile della Società 

appaltatrice può coincidere con il legale rappresentante o con il Direttore tecnico; del comportamento di tale 

figura e dello svolgimento delle sue prestazioni ne risponde nei confronti dell’Ente appaltante direttamente la 

Società appaltatrice. 

 

 

Art. 4 - Responsabilità dell’Appaltatore 

 

L’Appaltatore è responsabile: 

 

del perfetto svolgimento delle prestazioni, dei beni eventualmente consegnatigli dal Comune, 

della disciplina e dell’operato del proprio personale; 

civilmente e penalmente dei danni a chiunque causati nell’esecuzione delle prestazioni. 

 

L’Appaltatore è tenuto a: 

 

fornire ogni informazione di carattere tecnico, economico e finanziario sulle prestazioni e ogni 

altro dato utile per la presentazione della comunicazione annuale al Catasto dei rifiuti di cui 

all’art. 189 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i. e per la predisposizione del prelievo tributario per il 

finanziamento della gestione dei rifiuti urbani, secondo la normativa vigente nel corso del 

contratto. Eventuali sanzioni amministrative, comminate al Comune o eventuali danni dallo 

stesso subiti a seguito di inadempienze o di errori nelle comunicazioni dell’Appaltatore, sono 

allo stesso addebitati; 

 adempiere gli obblighi assicurativi, previdenziali e assistenziali previsti dalla legge; 

 adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le precauzioni e i provvedimenti per 

evitare danni alle persone, alle cose e all’ambiente; 

 stipulare, a proprie spese, per tutta la durata del contratto, una o più polizze 

assicurative, da presentare al Comune. 
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Nell’esecuzione del servizio, l’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le precauzioni e i 

provvedimenti per evitare danni alle persone, alle cose, all’ambiente. 

 

L’Appaltatore è civilmente e penalmente responsabile per i danni a chiunque causati 

nell’esecuzione dei servizi, secondo quanto disposto dalla legge. 

 

L’Appaltatore è tenuto agli adempimenti assicurativi verso l’Istituto Nazionale per 

l’Assicurazione contro gli Infortuni sul lavoro e agli adempimenti previdenziali e assistenziali 

verso l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale. 

 

Art. 5 – Sessione annuale di verifica della qualità dei servizi 

 

Fermo restando quanto indicato nel CSA art. 21 Contabilità e controlli sullo svolgimento dei 

servizi, dovranno essere eseguite le seguenti verifiche: 

1. La sessione annuale di verifica del funzionamento dei servizi è istituita con apposito regolamento 

comunale di gestione dei rifiuti con lo scopo di verificare eventuali reclami, proposte ed osservazioni 

sullo svolgimento dei servizi da parte degli utenti, rappresentanti delle associazioni, rappresentanti dei 

commercianti, amministratori di condominio etc. 

2. La Società appaltatrice deve essere presente con il proprio Responsabile alla sessione e sottoscrivere il 

verbale nel quale vengono riportate le risultanze. 

3. La Società appaltatrice si impegna a risolvere nei termini temporali stabiliti dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto le criticità sollevate nella sessione. 

4. Il Responsabile della Società appaltatrice deve valutare insieme al Direttore dell’esecuzione del 

contratto ed al Responsabile del procedimento le proposte ed osservazioni emerse nella sessione. Una 

volta valutate le proposte e le osservazioni  deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del procedimento ed il Responsabile della Società 

appaltatrice che deve essere sottoposto all’approvazione dell’organo competente. 

 

 

Art. 6 – Verbale di avvio dell’esecuzione del contratto e il certificato di ultimazione delle      

prestazioni 

1. A seguito dell’autorizzazione del Responsabile del procedimento il Direttore dell’esecuzione del 

contratto redige in contradditorio con il Responsabile della Società appaltatrice il verbale di avvio 
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dell’esecuzione del contratto, il quale deve contenere i seguenti elementi: 

a) l’indicazione delle aree interne ed esterne in cui l’esecutore svolge l’attività; 

b) la descrizione dei mezzi e delle attrezzature eventualmente messi a disposizione della Società 

appaltatrice da parte dell’Ente appaltante per l’esecuzione dell’attività; 

c) una tabella riassuntiva del personale offerto in sede di gara con le seguenti specifiche: il numero di 

operai, descrizione della qualifica di ognuno, livello CCNL di ognuno, numero ore di lavoro 

settimanali di ognuno, nominativo; 

2. la dichiarazione che lo stato degli ambienti nei quali devono effettuarsi le attività oggetto del 

contratto è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei servizi da espletare; 

3. Gli impianti di destinazione dei rifiuti urbani e le autorizzazioni ambientali all’esercizio rilasciate ai 

sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii; 

4. Gli indirizzi postali, e-mail e PEC per le comunicazioni tra Ente appaltante, il Direttore 

dell’esecuzione del Contratto ed il Responsabile della Società appaltatrice. 

5. Qualora la Società appaltatrice intenda far valere pretese derivanti dalla difformità dello stato dei 

luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, il 

Responsabile della Società appaltatrice deve formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio 

dell’esecuzione, a pena di decadenza delle pretese stesse. 

 

6. A seguito di apposita comunicazione dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, il Direttore 

dell’esecuzione del contratto effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante 

l’avvenuta ultimazione delle prestazioni firmato congiuntamente con Responsabile della Società 

appaltatrice in duplice copia. 

 

7. In considerazione di quanto indicato nel C.S.A. art. 62.1 eco piazzole, l’appaltatore dovrà in fase di 

avvio dell’esecuzione del contratto definire le modalità di raccolta e trattamento dei rifiuti 

differenziati  delle suddette eco piazzole. 

 

Art. 7 – Obblighi contrattuali e documenti facenti parte integrante del contratto. 

1. Le parti si impegnano ad assumere reciprocamente gli impegni, gli obblighi e le condizioni stabiliti e 
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prescritti dal presente contratto, dal capitolato speciale di appalto (Allegato 1), Cartografie (allegato 2), 

offerta tecnica (allegato 3), Elenco delle prestazioni (allegato 4), elenco dei prezzi unitari (allegato 5), 

descrizione del territorio (allegato 6), Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali ex art. 26 

comma 3 del D.Lgs. n. 81/08 (allegato 7), Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) di cui all’art.28 del 

D.Lgs . n°81/2008 (allegato 8),  

2. Comunque sono a carico della Società appaltatrice tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 

all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione del contratto. 

3. Sebbene materialmente non allegati, sono parte integrante del presente contratto i documenti di seguito 

riportati:  

1. Capitolato speciale di appalto (Allegato 1). 

2. Cartografie (Allegato 2). 

3. Offerta tecnica (allegato 3). 

4. Elenco delle prestazioni (allegato 4). 

5. Elenco dei prezzi unitari (allegato 5). 

6. Descrizione del territorio (allegato 6). 

7. Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali ex art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81/08 

(allegato 7). 

8. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) di cui all’art.28 del D.Lgs . n°81/2008 (allegato 8). 

9. Cauzione definitiva e le polizze assicurative di cui all’art.7 del presente contratto    

 

Art. 8  – Cauzione provvisoria 

1. A garanzia degli obblighi derivanti dal presente contratto si dà atto che la Società appaltatrice ha costituito 

per la fase di gara, ex articolo 93 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., il deposito cauzionale mediante 

________________ n° _______________ in data __/__/_____ presso ______________________ 

dell’importo di € __________. 

2. Tale garanzia provvisoria si ritiene svincolata al momento della sottoscrizione del presente contratto. 

 

Art. 9 - Garanzie ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii 

1. Sebbene non materialmente allegati, fanno parte integrante del presente contratto:  
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 la cauzione definitiva costituita dalla ____________ n° ___________ del __/__/______  per Euro 

_____________  rilasciata da _________________________;  

 polizze assicurative RCT n° ___________ del __/__/______  e RCO n° ___________ del __/__/______   

per € ___________ 

 polizze assicurative RCA – libro matricola n° ___________ del __/__/______     per Euro 

_________________. 

2. La cauzione definitiva, prestata dalla Società appaltatrice del contratto a garanzia del mancato o inesatto 

adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto, deve essere svincolata successivamente all’emissione 

del certificato di verifica di conformità. Si richiama quanto descritto nel capitolato speciale d’appalto. 

 

 

Art. 10  – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. La Società appaltatrice assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. La Società appaltatrice deve dare immediata comunicazione all’Ente appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 

Territoriale del Governo della Provincia di Latina della notizia dell’inadempimento della propria controparte  

 (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

3. In particolare la Società appaltatrice si deve impegnare a pena nullità assoluta del presente contratto: 

a) ad utilizzare, ai fini dei pagamenti relativi all’esecuzione del presente contratto sia attivi verso l’Ente 

appaltante che passivi nei confronti degli altri operatori della filiera, il conto corrente bancario o 

postale riportato nell’art. 10 del presente contratto (ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni); 

b) a comunicare all’Ente appaltante, in caso di variazione del conto corrente dedicato, gli estremi 

identificativi di detto conto corrente, entro sette giorni dalla sua variazione, e a comunicare, nello 

stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone abilitate ad operare su tale conto; 

c) a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alle attività oggetto del presente contratto, sia attivi che 

passivi, sul conto corrente dedicato; 

d) ad utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la tracciabilità delle operazioni, ai fini di realizzare i movimenti finanziari sopra descritti, 
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salvo quanto previsto dal successivo punto g.; 

e) ad effettuare mediante conto corrente dedicato, per il totale del pagamento dovuto anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione delle attività di cui al presente contratto, i pagamenti 

destinati ai dipendenti, consulenti o fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché 

quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche; 

f) ad inserire, nell’ambito dei bonifici relativi alle attività oggetto del presente contratto, il seguente CIG 

75145513A8; 

g)  a reintegrare il conto corrente dedicato mediante bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti 

di pagamento idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni, ove sia necessario il ricorso a somme 

provenienti dai conti correnti in questione per il pagamento di spese estranee ai lavori, servizi e 

forniture di cui al comma 1 dell’art.3 della legge n. 136 del 2010 e s.m.i. 

4. L’Ente appaltante verificherà che nei contratti sottoscritti dalla Società appaltatrice con i subcontraenti 

della filiera di imprese a qualsiasi titolo interessate alle attività oggetto del presente contratto sia inserita, a 

pena di nullità assoluta dei contratti, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010 e s.m.i. 

 

Art. 11 – Corrispettivo dell’appalto e modalità di pagamento 

1.Il corrispettivo dell’appalto è determinato nelle modalità previste nel capitolato speciale d’appalto per le 

prestazioni a corpo, gli oneri per ridurre le interferenze e reintegri per i trattamenti. Invece i costi relativi alla 

sicurezza, dovuti ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese e dei lavoratori sono compresi nel 

corrispettivo.   

2. La rivalutazione del corrispettivo contrattuale deve essere effettuata con le modalità descritte nel 

capitolato speciale d’appalto. 

3. Il corrispettivo deve essere corrisposto con le modalità descritte nel capitolato speciale d’appalto e dalla 

normativa vigente. 

4. I pagamenti sono disposti previo accertamento da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto, 

confermato dal Responsabile del procedimento, della prestazione effettuata, in termini di qualità e quantità, 

rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali tramite le verifiche di conformità in corso 

d’opera o definitiva.  
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5. In caso di ritardo dei pagamenti resta fermo quanto previsto dal D.Lgs 9 ottobre 2002 n°231 e ss.mm.ii.  

6. Prima del pagamento delle prestazioni effettuate l’Ente appaltante verifica la regolarità del versamento dei 

contributi da parte della Società appaltante e degli eventuali subappaltatori tramite il D.U.R.C, il quale viene 

acquisito d’ufficio anche attraverso strumenti informatici.  

7. Le fatture emesse a seguito della sottoscrizione del presente contratto, devono contenere il riferimento al 

presente Contratto, il CIG 75145513A8  ed essere intestate a: Comune di Ardea, Via Salvo D’Acquisto – 

00040 Ardea C.F. 80108730583 e P.I.02300511009. 

8. La liquidazione di ciascuna delle due fatture trasmesse dalla Società appaltatrice, suddivisa nelle due 

società costituendi l’ATI e nella seguente proporzione: 1- AM TECNOLOGY srl 51%  2- BLU WORK srl  

49%,  deve avvenire, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i., mediante bonifico 

bancario (o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni). I conti correnti bancari  (o postale), dedicati anche al presente affidamento n. ______________, 

è intestato alla Società appaltatrice AM TECNOLOGY srl presso __________, Agenzia ___________, in 

____________, Via ________________, A.B.I. ________, C.A.B. ________, IBAN 

___________________. 

n. ______________, è intestato alla Società appaltatrice BLU WORK srl presso __________, Agenzia 

___________, in ____________, Via ________________, A.B.I. ________, C.A.B. ________, IBAN 

___________________. 

9. In ciascun bonifico deve essere indicato il CIG (codice identificativo di gara) relativo al presente 

affidamento: 75145513A8 

10. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i, la Società appaltatrice dichiara che le 

persone delegate ad operare sul conto corrente bancario (o postale) sono: 

nome __________, cognome__________, nato a __________, il______c.f__________; 

nome __________, cognome__________, nato a __________ , il______c.f__________. 

 

Art. 12 - Fatturazione 

Il pagamento del corrispettivo sarà disposto entro 30 (trenta) giorni dalla data di conferma 

dell’accettazione del ricevimento delle fatture al sistema di interscambio, elettronicamente, ai 

sensi del D.M. n. 55 del 03/04/2013. 

Tutti i pagamenti verranno disposti, per il solo corrispettivo indicato in fattura al netto dell’Iva 

- ai sensi dell’art. 1, co. 629, della L. 23 dicembre 2014, n. 190, “Legge di Stabilità 2015” - a 
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mezzo di mandati emessi dal Comune, intestati alla ditta appaltatrice. Il versamento 

dell’imposta indicata in fattura sarà effettuato direttamente dall’Amministrazione appaltante 

secondo le modalità e i termini indicati con decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 

23.01.2015, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i. 

In caso di fattura irregolare, il termine di pagamento è sospeso dalla data di contestazione da 

parte della stazione appaltante e riprende a decorrere dal ricevimento al protocollo generale 

della nuova fattura corretta e della documentazione contabile di storno di quella 

precedentemente emessa. 

Il termine di pagamento è interrotto dalla data di acquisizione del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva eventualmente irregolare. I certificati di pagamento verranno quindi 

emessi soltanto dopo che l’Amministrazione avrà verificato il regolare versamento dei 

contributi per il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto nel periodo relativo ai lavori 

contabilizzati. In caso di inadempienza contributiva verrà trattenuto dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente. 

Si precisa, infine, che ai sensi del D.Lgs. 50/2017 e s.m.i., le fatture dovranno contenere la 

dicitura IVA “Scissione dei pagamenti”. 

 

 

Art. 13 - Invariabilità del canone e revisione 

 

 Il corrispettivo contrattuale resta fisso e invariabile per tutta la durata del contratto. 

 

Il corrispettivo, con cadenza annuale, a partire dal secondo anno di vigenza del contratto, è 

soggetto a revisione, applicando l’indice di variazione dei prezzi per le famiglie di operai e di 

impiegati (indice FOI) pubblicato dall’ISTAT. L’indice FOI utilizzato è quello medio annuo 

riferito all’anno precedente a quello in cui è determinata la revisione del corrispettivo. 

L’adeguamento avviene nel caso sia di indice positivo (incremento del corrispettivo) sia di 

indice negativo (decremento del corrispettivo). 

 

Art. 14 – Variazioni modalità organizzative 

1. L’Ente appaltante, onde migliorare la qualità del servizio, si riserva la facoltà di apportare modifiche alle 

prestazioni oggetto del contratto quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: la dislocazione delle Eco 

piazzole,  il posizionamento delle barriere antisabbia, la manutenzione del verde pubblico (strade , scuole e 

aree  di pubblico interesse), l’estensione dei servizi, ulteriori forniture, la durata degli interventi previsti, le 

modalità del loro svolgimento, fermo restando le quantità e modalità indicate nel C.S.A. 

2. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dalla Società appaltatrice, se non disposta 



14 
 

dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dall’Ente appaltante. Le modifiche 

non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore 

dell’esecuzione del contratto lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in ripristino, a carico della 

Società esecutrice, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 

dell’esecuzione del contratto. 

3. Se una modifica o variazione al contratto non autorizzata dal Direttore dell’esecuzione del contratto 

comporta un tale disservizio da far verificare situazioni di poco igiene ambientale e di forte dissenso degli 

utenti, l’Ente appaltante può provvedere alla risoluzione immediata del contratto senza indennizzare la 

Società appaltatrice delle spese sostenute. La Società appaltatrice deve inoltre a proprie spese provvedere a 

ristabilire i servizi originari ed il decoro urbano. Qualora la Società appaltatrice non ristabilisca il decoro 

urbano entro il termine perentorio dettato dal Direttore dell’esecuzione del contratto, l’Ente appaltante 

provvederà d’ufficio a svolgere le prestazioni necessarie attraverso idoneo operatore economico addebitando 

alla Società appaltatrice le spese per gli interventi oppure utilizzando le somme della cauzione definitiva. 

4. Le varianti in corso d’opera possono essere autorizzate dall’Ente appaltante nei casi previsti dalla 

legislazione in materia. 

 

Art. 15 – Contabilità delle prestazioni e strumenti di controllo  

La contabilità delle voci di costo dei servizi/forniture del presente contratto e il controllo dello svolgimento 

delle prestazioni si esplica nelle forme riportate nel capitolato speciale d’appalto. 

Art. 16 – Attività di verifica di conformità 

1. La verifica di conformità è effettuata direttamente dal Direttore dell’esecuzione del contratto a 

seguito della trasmissione da parte del Responsabile del procedimento della documentazione contrattuale. 

2. Le attività di verifica di conformità sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state 

eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico, gestionale e funzionale, in conformità e nel rispetto delle 

condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. 

Pertanto il Direttore dell’esecuzione del contratto provvede a raffrontare i dati di fatto risultanti dai processi 

verbali di controllo con gli eventuali dati relativi al contratto e con i documenti contabili ed a formulare le 

proprie considerazioni sul modo con cui la Società appaltatrice ha osservato le prescrizioni contrattuali e le 

eventuali indicazioni dettate dal Direttore stesso. Sulla base di quanto rilevato, il Direttore dell’esecuzione 
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del contratto indica se le prestazioni e le forniture sono o meno collaudabili, ovvero, riscontrandosi difetti o 

mancanze di lieve entità riguardo all’esecuzione, collaudabili previo adempimento delle prescrizioni 

impartite alla Società appaltatrice, con assegnazione di un termine per adempiere. 

3. Ogni riserva che il Responsabile della Società appaltatrice vuole avanzare, pena la sua decadenza, deve 

essere inserita nei verbali al momento della contestazione, deve essere motivata e deve indicare gli eventuali 

compensi. 

4. La verifica di conformità delle forniture e dei mezzi utilizzati per la raccolta deve essere avviata entro 60 

giorni dalla consegna all’Ente appaltante e terminata entro 120 giorni. 

5. Il Direttore dell’esecuzione del contratto, insieme al Responsabile del procedimento dell’Ente appaltante 

ed al Responsabile della Società appaltatrice, procedono con cadenza bimestrale alla verifica di conformità in 

corso di esecuzione del contratto al fine di accertare la piena e corretta esecuzione delle prestazioni 

contrattuali.  

6. Alla fine della verifica di conformità in corso di esecuzione deve essere redatto dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto un verbale con le risultanze della verifica, le eventuali deduzioni del 

Responsabile della Società appaltatrice e le eventuali controdeduzioni del Direttore stesso. Il verbale deve 

essere firmato dal Direttore dell’esecuzione del contratto e dal Responsabile della Società appaltatrice ed 

inoltrato al Responsabile del procedimento entro 15 giorni successivi alla data dei controlli. Qualora il 

Responsabile del procedimento non possa essere presente durante la verifica di conformità in corso d’opera, 

il Direttore dell’esecuzione del contratto deve invitare a partecipare alla verifica un altro dipendente 

dell’Ente appaltante. 

7. Al fine della verifica di conformità definitiva il Direttore dell’esecuzione del contratto, esaminati i 

documenti acquisiti ed accertata la completezza, fissa il giorno del controllo definitivo e ne informa il 

Responsabile del procedimento e il Responsabile della Società appaltatrice e almeno una settimana prima del 

controllo stesso 

8. Della verifica di conformità è redatto il processo verbale che, oltre ad una sintetica descrizione 

dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali e dei principali estremi dell’appalto, deve contenere le seguenti 

indicazioni: gli eventuali estremi del provvedimento di nomina del Direttore dell’esecuzione del contratto; il 

giorno della verifica di conformità; le generalità degli intervenuti al controllo e di coloro che, sebbene 

invitati, non sono intervenuti. Inoltre nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti dal Direttore 
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dell’esecuzione del contratto, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero dei rilievi effettuati e i 

risultati ottenuti. I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti. 

9. Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore, il quale mette a 

disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari ad eseguirli. Nel caso in 

cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, il Direttore dell’esecuzione del contratto dispone che sia 

provveduto d’ufficio, deducendo la spesa dal corrispettivo dovuto alla prima fattura utile. 

10. In caso di mancato adempimento dei servizi/forniture non imputabili alla Società appaltatrice la Società 

appaltatrice deve dimostrare che tale inadempimento contestato dipenda effettivamente da cause alla 

medesima Società non imputabili. Per la dimostrazione della propria estraneità alle motivazioni 

dell’inadempimento o all’inadempimento stesso il Responsabile della Società appaltatrice, entro il termine 

perentorio di 15 gg lavorativi dalla contestazione, redige una apposita relazione nel merito della 

contestazione da sottoporre a Direttore dell’esecuzione del contratto, il quale potrà fare le proprie 

osservazioni e condividerle con il Responsabile del procedimento dandone comunicazione dell’esito al 

Responsabile della Società appaltatrice. 

11. al fine del rilascio del certificato di verifica di conformità, alla scadenza del contratto la Società 

appaltatrice deve mettere a disposizione dell’Ente appaltante tutte le informazioni recepite durante lo 

svolgimento dei servizi utili alle assunzioni delle decisioni relative alle modalità di gestione, nonché le 

informazioni utili per il nuovo soggetto gestore e per la formulazione delle offerte. In mancanza di tale 

adempimento non viene rilasciato il certificato di verifica di conformità e lo svincolo della cauzione 

definitiva. 

12. Qualora ogni singola attività sia stata eseguita secondo le modalità previste dal presente atto il Direttore 

dell’esecuzione del contratto, a seguito della conferma da parte del Responsabile del procedimento e della 

verifica del D.U.R.C., rilascia il certificato di verifica di conformità il quale deve contenere: 

 gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi, il nominativo del Responsabile 

della Società appaltatrice, il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto, il tempo 

prescritto per l’esecuzione delle prestazioni, le date delle attività di effettiva esecuzione delle 

prestazioni; il richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione; 

 il verbale del controllo definitivo; 

 l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare alla Società appaltatrice; 
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 la certificazione di verifica di conformità. 

13. Tale certificato deve essere trasmesso per accettazione al Responsabile della Società appaltatrice, il quale 

deve firmarlo nel termine di quindici giorni dal ricevimento dello stesso.  

All’atto della firma il Responsabile della Società appaltatrice può aggiungere le contestazioni che ritiene 

opportune, rispetto alle operazioni di conformità. 

14. Il Direttore dell’esecuzione del contratto riferisce al Responsabile del procedimento sulle contestazioni 

fatte dal Responsabile della Società appaltatrice al certificato di verifica di conformità ed espone il proprio 

parere sulle contestazioni e sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione 

definitiva. 

 

Art.  17 - Approvazione della carta dei servizi 

1. La Società appaltatrice, nell’ambito delle indicazioni di cui alla direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 27 gennaio 1994, deve aggiornare  la carta  dei servizi relativa alle prestazioni oggetto del 

presente appalto entro 60 giorni dall’avvio del contratto presentata in fase di gara. In particolare, ad 

integrazione dei principi di cui alla citata direttiva, la Carta dei servizi deve garantire il massimo 

dell’informazione all’utenza finale circa i parametri più rappresentativi del livello di servizio (frequenza ed 

orari di intervento per zona e/o strada; posizionamento delle attrezzature destinate alla raccolta dei rifiuti 

ecc.). 

2. La carta dei servizi deve essere approvata dall’Ente appaltante. 

3. A seguito dell’approvazione la Carta dei servizi deve essere pubblicata sul sito della Società appaltatrice e 

sul sito del Comune di Ardea; 

4. Qualora l’Ente appaltante affidi la riscossione della tariffa avente natura corrispettiva alla Società 

appaltatrice la carta dei servizi deve essere integrata dei contenuti descritti nell’art.8 del D.L. 1/2012 

convertito con Legge 27/2012 e nell’art.2 comma 461 della Legge Finanziaria 2008.  

Art.  18 -  Strutture, mezzi ed attrezzature 

1. Per ciò che concerne le strutture per lo svolgimento dei servizi si rimanda a quanto riportato nel capitolato 

speciale d’appalto ed all’offerta tecnica; 

2. Per ciò che concerne i mezzi e le attrezzature si rimanda a quanto riportato nel capitolato speciale 

d’appalto ed alla offerta tecnica; 
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3. In caso di recesso o risoluzione contrattuale la Società appaltatrice deve cedere al gestore subentrante le 

forniture acquistate dall’Ente appaltante con l’appalto ed i sacchetti, in quanto beni strumentali non 

duplicabili a costi socialmente sostenibili, per la prosecuzione del servizio da parte del soggetto subentrante. 

4. Le forniture acquistate dall’Ente appaltante sono ammortizzati nel periodo del presente appalto e devono 

rimanere di proprietà dell’Ente appaltante alla scadenza del contratto. Pertanto, l’Ente appaltante in caso di 

recesso o risoluzione contrattuale si impegna ad imporre al soggetto sub entrante il pagamento alla Società 

appaltatrice dell’importo pari al valore contabile originario non ancora ammortizzato, al netto di eventuali 

contributi pubblici direttamente riferibili ai beni stessi. L’ammortamento annuo di ogni singola fornitura che 

deve essere preso in considerazione è quello riportato nell’elenco dei prezzi unitari al netto del ribasso d’asta. 

Sempre nello stesso articolo del capitolato speciale d’appalto sono stati definiti gli anni in cui una fornitura è 

ammortizzata diventando di proprietà degli utenti dell’Ente appaltante.  

5. Per ciò che concerne i sacchetti ed altro materiale d’uso non ammortizzabile strumentale all’espletamento 

dei servizi si prevede in caso di recesso o risoluzione contrattuale il conteggio del materiale sul cantiere ed il 

pagamento degli stessi da parte della ditta subentrante alla Società appaltatrice secondo l’elenco dei prezzi 

unitari allegati al contratto al netto del ribasso d’asta. 

6. In caso di difformità e/o controversie sulle modalità di svolgimento del servizio e/o sulle fornitura oggetto 

del presente appalto, si rimanda a quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto che avrà preminenza 

sull’offerta tecnica.  

Art. 19 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. Per ciò che concerne la materia di sicurezza e salute sul luogo del lavoro si richiama totalmente il 

Documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), il documento di valutazione dei rischi (DVR) 

e il capitolato speciale d’appalto. 

Art. 20 - Penali.  

1. Le penali relative alle disposizioni del capitolato speciale d’appalto sono disciplinate dal capitolato stesso 

e sono state commisurate in funzione della gravità dell’inadempimento, della durata dell’inadempimento e 

della dimensione economica del servizio. È fatto salvo il maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c. 

2. Per gli inadempimenti sono applicate le penali con i procedimenti di applicazione descritti nel capitolato 

speciale d’appalto. 

3. Qualora dalla verifica del documento unico di regolarità contributiva risulti un’inadempienza contributiva 
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a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, l’Ente appaltante può trattenere dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’adempienza ai fini di disporlo direttamente agli enti previdenziali ed 

assicurativi. 

4. L’onere per il risarcimento dei danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 

inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico della Società appaltatrice, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

5. Nel caso di danni causati da forza maggiore, o a quanto riportato dall’art. 1218 del codice civile, Il 

Responsabile della Società appaltatrice deve denunciare tali fatti al Direttore dell’esecuzione dei servizi entro 

5 giorni lavorativi dall’evento, a pena di decadenza dal diritto di risarcimento. 

Art. 21- Altri oneri a carico della Società appaltatrice.  

1. La Società appaltatrice è soggetta, durante l’esecuzione dei servizi, a tutte le prescrizioni in tema di tutela 

dei lavoratori, dei fornitori e dei subappaltatori (artt. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 35 comma 28 Legge n. 

248/06). Inoltre la Società appaltatrice nel momento del pagamento da parte dell’Ente appaltante deve 

provvedere ai propri obblighi di pagamento verso i subappaltatori o fornitori con lo stesso giorno di valuta. 

Art. 22 - Controlli.  

1. I controlli in ordine a tutte le obbligazioni a carico della Società appaltatrice devono avvenire a cura del 

Responsabile dell’esecuzione. 

La stazione appaltante si impegna a coadiuvare la società appaltatrice mediante l’utilizzo della 

Polizia Locale nell’attività di repressione del fenomeno dell’abbandono dei rifiuti, elemento 

derimente ai fini del raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata. 

Art. 23 – Sospensione dell’esecuzione del contratto 

1. Qualora circostanze particolari coerenti con le disposizione dell’art.107 del D.Lgs 50/2016 impediscano 

temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto, il Direttore 

dell’esecuzione del contratto ne ordina la sospensione. A seguito il Direttore dell’esecuzione del contratto, 

con l’intervento del Responsabile della Società appaltatrice o di un suo legale rappresentante, compila il 

verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione delle prestazioni oggetto 

del contratto, le prestazioni già effettuate, le eventuali cautele per la ripresa dell’esecuzione del contratto 

senza che siano richiesti ulteriori oneri, i mezzi e gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente nel 

luogo dove l’attività contrattuale era in corso di svolgimento. Il verbale è firmato dal Direttore 
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dell’esecuzione del contratto e dal Responsabile della Società appaltatrice ed è inviato al Responsabile del 

procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. Non appena sono venute a cessare le cause di sospensione, il Direttore dell’esecuzione del contratto redige 

i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto indicando il nuovo termine ultimo di esecuzione del 

contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. Il 

verbale è firmato dal Direttore dell’esecuzione del contratto e dal Responsabile della Società appaltatrice ed 

è inviato al Responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

 

Art. 24 – Certificato di ultimazione delle prestazioni 

1. A seguito di apposita comunicazione dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, il Direttore 

dell’esecuzione del contratto effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante l’avvenuta 

ultimazione delle prestazioni. 

2. Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dell’esecuzione del contratto e dal 

Responsabile della Società appaltatrice che ne riceve una copia. 

Art.  25 – Cessione del contratto 

1. E’ fatto assoluto divieto alla Società appaltatrice di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 

parte, il contratto d’appalto, a pena di nullità, fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di 

impresa per i quali la cessione del contratto è consentita ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del c.c., a 

condizione che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione 

provveda a documentare il possesso dei requisiti previsti dal bando di gara e dal disciplinare dei gara. 

Art. 26 – Recesso contrattuale 

1. Ai sensi dell’articolo 1373 comma 2 del Codice Civile  e dell’art.109 del D.Lgs 50/2016 l’Ente appaltante 

può recedere dal contratto, previa comunicazione scritta da inviarsi con lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, almeno 6 mesi prima. Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di 

svolgimento e l’Ente appaltante deve tenere indenne la Società appaltatrice del mancato guadagno ai sensi 

dell’art. 1671 del c.c. 

Art. 27 – Risoluzione del contratto 

1. Ai fini della risoluzione del contratto, si applicherà quanto previsto dall’Art. 108 del D.lgs. 50/2016, 

 previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
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presentazione delle controdeduzioni.  

2. Si procede, inoltre, alla decadenza dall’appalto con risoluzione per una o più delle seguenti cause:  

a)  mancata assunzione, da parte della Società appaltatrice, dei servizi oggetto del capitolato alla data di 

consegna stabilita nel contratto di appalto e/o di mancata presentazione della documentazione 

necessaria per la formalizzazione dell’appalto; 

b) venir meno da parte della Società appaltatrice dei requisiti minimi previsti in sede di gara; 

c)  gravi irregolarità o deficienze da parte della Società appaltatrice riscontrate nello svolgimento dei 

servizi che abbiano arrecato o possano arrecare danni all’Ente appaltante, qualora non siano state 

eliminate nei modi e termini prefissati dall’Ente appaltante nelle lettere di contestazione e nei processi 

verbali; 

d)  Situazioni di impedimento del potere di controllo dell’Ente appaltante sull’andamento del contratto 

generate volutamente dalla Società appaltatrice; 

e)  ritardata inosservanza nel tempo delle prescrizioni fornite per iscritto dall’Ente appaltante 

relativamente alle modalità di esecuzione dei servizi da parte della Società appaltatrice; 

f) Sospensione del servizio per oltre 48 ore, eccetto che per cause di forza maggiore; 

g) qualora la Società Appaltatrice risulti insolvente, anche verso i dipendenti o gli Istituti Assicurativi, o 

colpevole di frode; 

h) per cessione totale o parziale del contratto in subappalto da parte della Società appaltatrice a terzi senza 

l’autorizzazione dell’Ente appaltante; 

i) miscelazione dei rifiuti raccolti in modo differenziato da parte della Società appaltatrice; 

j) gravi o ripetute violazioni del Documento di Valutazione Rischi e del D.U.V.R.I da parte della Società 

appaltatrice; 

k)  grave violazione degli obblighi facenti capo alla Società appaltatrice per quanto previsto dal presente 

contratto e dal capitolato speciale d’appalto, che siano tali da incidere sull’affidabilità della Società 

appaltatrice nella prosecuzione del servizio; 

l) Inquadramento del personale dipendente addetto ai servizi di gestione rifiuti ed igiene urbana con 

tipologia contrattuale difforme dal CCNL del settore di igiene ambientale;  

m)  raggiungimento da parte della Società appaltatrice del limite massimo complessivo delle penali pari al 

10% dell’importo contrattuale netto annuo; 
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n) Conferimento dei rifiuti presso impianti non autorizzati all’esercizio. 

o) Mancato svolgimento di qualsiasi tipologia di servizio appaltato secondo le modalità descritte nei 

documenti contrattuali dopo il 30-esimo giorno della comunicazione del Direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

3. Qualora si verifichino i casi sopra citati, l’Ente appaltante potrà esercitare il diritto di risolvere il contratto 

previa apposita diffida ad adempiere da comunicare con raccomandata a.r. alla Società appaltatrice, 

indicando puntualmente l’inadempimento e concedendo un termine per l’adempimento pari ad almeno 15 

(quindici) giorni solari. 

4. Salvo il caso fortuito o la forza maggiore, il contratto si risolve qualora la Società appaltatrice non cessi 

entro il termine, assegnatole dal Direttore dell’esecuzione del contratto o dal Responsabile del procedimento, 

il proprio comportamento inadempiente, tra quelli citati nel presente articolo, ovvero non dimostri che 

l’inadempimento contestato dipenda da cause alla medesima non imputabili. 

Per la dimostrazione della propria estraneità alle motivazioni dell’inadempimento o all’inadempimento 

stesso il Responsabile della Società appaltatrice, entro 10 gg dalla contestazione, redige una apposita 

relazione nel merito della contestazione da sottoporre a Direttore dell’esecuzione del contratto, il quale può 

fare le proprie osservazioni. Tale relazione completa delle osservazioni del Direttore dell’esecuzione del 

contratto deve essere inoltrata al Responsabile del procedimento per gli eventuali atti consequenziali. I 

termini precedentemente citati nel presente punto sono perentori, oltre i quali non vengono accettate le 

motivazioni del Responsabile della Società appaltatrice o del Direttore dell’esecuzione del contratto.  

L’Organo competente, sentito il Responsabile del procedimento, deve provvedere, pena decadimento della 

contestazione, ad emettere un parere/provvedimento motivato tenuto conto della contestazione, della 

relazione del Responsabile della Società appaltatrice, delle osservazioni del Direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

5. Alla Società appaltatrice spetta il pagamento delle prestazioni svolte fino al momento dello scioglimento 

del contratto . 

6. Qualora, senza giustificato motivo e/o giusta causa, la Società appaltatrice dovesse risolvere il contratto 

prima della scadenza convenuta, l’Ente appaltante può rivalersi sulla cauzione, addebitando 

all’inadempiente, a titolo di penale, la maggiore spesa derivante dall’assegnazione provvisoria dei servizi ad 

altra Società, fino alla scadenza naturale dell’Appalto. 
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7. l’Ente appaltante e la Società appaltatrice possono richiedere la risoluzione del contratto in caso di 

sopravvenuta impossibilità ad eseguire le prestazioni in conseguenza di causa non imputabile ad alcuna delle 

parti, in base all’art. 1672 del codice civile, ed in caso di eccessiva onerosità ai sensi dell’Art. 1467 del 

codice civile. 

8. Inoltre si procede alla risoluzione del contratto qualora nei confronti della Società appaltatrice sia 

intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della 

legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei 

riguardi dell’Ente appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 

interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro. Il Responsabile 

del procedimento propone all’Ente appaltante, in relazione allo stato dell’esecuzione dei servizi e alle 

eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, di procedere alla risoluzione del contratto.  

9. Per le attrezzature e materiali d’uso in caso di risoluzione contrattuale si rimanda agli articoli precedenti. 

Art. 28 – il Subappalto.  

1. Si richiama integralmente quanto disposto dal capitolato speciale d’appalto. 

2.  Se il documento unico di regolarità contributiva del subappaltatore non risultasse in regola con le norme 

vigenti, l’Ente appaltante pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 

dell’autorizzazione di cui all’art. 105 del D.Lgs n°50/2016 e s.m.i, dandone contestuale segnalazione 

all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico. 

3. L’affidamento dei servizi da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs n°50/2016 

ai propri consorziati non costituisce subappalto. Comunque a tali consorziati non devono sussistere nessun 

dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n°575 e s.m.i. 

4. I contratti di subappalto privi della voce relativa alla quantificazione dei costi della sicurezza sono 

considerati nulli. 

 

Art. 29 - Spese di contratto.  

1. Sono a carico della Società appaltatrice i diritti di rogito, tutte le spese di bollo e registro, della copia di 

contratto, senza diritto di rivalsa.  
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Art. 30 - Modalità di soluzione delle controversie. 

1. Per tutti gli effetti del presente atto la Società appaltatrice elegge domicilio speciale presso questa 

Residenza comunale. 

2. Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’interpretazione e nell’esecuzione delle obbligazioni 

contrattuali, le parti si impegnano a tentare la composizione bonaria della lite. In caso di mancanza di 

accordo è competente il foro di Velletri, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 206 e 208 del D.Lgs. n. 

50/2016 in materia di transazione ed accordo bonario. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

3. I servizi non possono essere sospesi da parte della Società appaltatrice in pendenza della procedura di 

soluzione delle controversie, previa riscossione della cauzione definitiva e richiesta danni. 

 

Art. 31 - Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali deve avvenire nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/03 e 

ss.mm.ii. Le Parti e i loro legali rappresentanti danno atto di aver ricevuto apposita informativa e di aver 

prestato il loro consenso al trattamento dei dati prima della sottoscrizione del Contratto.  

Art. 32 – Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente contratto e dagli atti e contratti richiamati si rinvia alle norme vigenti 

in materia di contratti pubblici e al codice civile. 

 

* * * * * * * * * * 

 

Del presente contratto io Segretario rogante ho dato lettura alle parti, le quali, avendolo riscontrato conforme 

alla loro espressa volontà, assieme a me lo sottoscrivono in segno di accettazione e approvazione. 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., le Parti dichiarano di conoscere e di accettare le 

seguenti clausole: Articolo 1, Articolo 2, Articolo 3, Articolo 4, Articolo 5, Articolo 6, Articolo 7, Articolo 8, 

Articolo 10, Articolo 11, Articolo 12, Articolo 13, Articolo 16, Articolo 17, Articolo 18, Articolo 19, 

Articolo 20, Articolo 21, Articolo 22, Articolo 23, Articolo 24, Articolo 25, Articolo 26, Articolo 27, 

Articolo 28, Articolo 29, Articolo 30, Articolo 31. Articolo 32 

 



25 
 

Letto, approvato e sottoscritto in triplice copia di cui una per l’ufficio del registro, in ____________ addì 

__/__/_______ 

 

PER L’ENTE APPALTANTE                                          PER LA SOCIETA’ APPALTATRICI 

(Il Dirigente dell’Area Tecnica )           (ATI AM Tecnology srl – BLU WORK srl) 

__________________________                                                      _____________________ 

 

IL SEGRETARIO ROGANTE 

(__________________) 

 

 

Allegati: 

 

1. Capitolato speciale di appalto (Allegato 1). 

2. Cartografie (Allegato 2). 

3. Offerta tecnica (allegato 3). 

4. Elenco delle prestazioni (allegato 4). 

5. Elenco dei prezzi unitari (allegato 5). 

6. Descrizione del territorio (allegato 6). 

7. Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali ex art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81/08 

(allegato 7). 

8. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) di cui all’art.28 del D.Lgs . n°81/2008 (allegato 8). 

 

 


